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1. - La proiezione #dei meridiani e dei paralleli della sfera rappresenta- 
tiva, sulla superficie laterale di un cilindro tangente all'equatore, genera - 

.sviluppato sul piano il ciljndfro -, il reti~014to che s i  osserva nella fig. 1 .  
In questa. i meridiani pracelt i  non sono c m - v ~ g W i ,  ma sono paralkli 
ed equidistanti a tutte le lfititdini; è quindi impossibk individuarvi i 
poli, che nella sfera rappresentativa, m e  in realtà nell'ellissoide terrestre, 
sono i punti di convergenza dei meridiani. La distanza fra i successivi 
meridiani prescehi e tracciati, viene stabilita secondo la lunghezza lineare, 
in iscala, &l grado di iongitudne all'equatore. I paralleli sono rettilinei, 
e tutt'i hanno la s4tessa lunghezza, mentre è noto che nella realtà essa di- 
rninuisce'dall'equatore ai ,poli. Sempre nella stessa proiezione cartografica, 

'è inoltre dato osservare che a distanze angolari eguali (ad es. da  O" a 15"; 
d a  15" a 30", ecc.), corrispondono idistanze lineari  diverse, le quali aumen- 
tano man mano che si progredisce in latitudine; tale aumento è di gran 
lunga superiotre al reale, che sappiamo prat,icamente trasciirabik (1). 

Sebbeqe i meridiani e i paralle!i della proiezione cilindrica centrale. si 
tagliln? ad 'angolo retto, come avviene ~ull'ellissoi~de, la proiezione non è 
isogona, o--come anche suo1 dirsi, conforme (Z)..Infatti, per essere tale, una 

. qua~lsiasi~~irezi80ne dovrebbe jmtervi ccvnsenare Eo stesso wlme degli 
angoli formahi f i d a  realtà coi meridiani ( e  di conseguenza co;i.paral.bli). 
cerarilo Mercatme (151 2-1 5194), forse ispirandosi alla proieaione oillin- 
p - - 

( I \  Queaa nota è tstaitia redaat,a con lo scopo di vdgarizzere ha gli studmbi di 
geografia ai ,Facfoiith L e t t m ~ i e  e gli Inuegnanti rii Snuaie Medie, alcuni fra i principi 
d'wrdlne &W s h e  sono alta base ~deiila cost~ruziaita (del Gawss, o par  d,ivdgare 
queilb finalfg e quei vantaggi pnafici, che ne hanno do:mimato l'adoziians per la 
!nuova carta ,rapagrafica d'I8witia. 

(2) I1 te~mliinse cc  cmfanme n, fu utsato per ba ipirima v a l ~  nel 1844 d d  Gauss 
(A. Uurterswhangen ubev Cfigenstinde àer hoht7n ( iedaes ie ,  nel wl .  IV a p. 262 
della I1 edizione delle DPEW .di C.,F. Gauss pubb,Ycai:e ddla {Kon. Gesell. der Wim. 
zu Gattiingen nel 1880). Mi iriawkta &e il termine <i lsogianioo (&C), sia sham I 'd eato 
o diffuso dia iMattm Fiairinii d l a  s e d a  metà del tseca!o scorm, forse d ~ e r d o l o  
dal tenmine (( wiinkekaeu D, usata  da  airMgrnSi ,ndesichi cantempcmntei; v. M. IFIoRINI, 
Le projerioni delle carte qeograjiche. Bologna, ZanicheUi, 1881, a p. 28. Fm gli dwi 
tesmùni, an~cara usato, spwiie nei palesi di lingua inglese, è il t. <( ortomodico i); questo 
non espiimarebbe da silmilhdine (è miioneo p a r l m  di (< &uiaglianza n) dde a frrmne )), 
ma mpliimrneivte i! penpendicolwhmo )) dal reticolato g6og.sico. R ' i n m  a m i  
mkno frequente nei nostri giorni il t. ((t autagonale n già usato dal Tissot. 
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drica cemimie, si è preoccupato dj apportare le &sGrie variaaimi per' 
delineare una rappreseatazione .isogcm+ Egli riusd nell'htea~to in&+ 
duc'endo nella proiezione suddetta una necessaria comfinsazione. Infatti, 
nel:a proiezione c h l r i c a  i paralleli hanno una lunghezza eguale a. quella ' 

clell'equatore, determinando così, in senso est-avesi, una dilatazione che 
non-esiste nelila realtà. 11 Mercatore la compensò, aument?ni& opportuna- 
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mente i1 va.10~ lineare $e! grado di ~a t ihd iae ;  ~ in tal ti&, 'L&& pia, 
un parallelo aumenta in lunghezza nei confronti,d&fd realtl, tanto piu 
aummta Sa sua distanza compensatrice dell'equato* (3). Percib id vaiore 

(3) (Non s i  cono- oon chiarezza se il Mercato* sia pervenuto alla cosaruziuabe 
del reticolato geapafino m c m h o ,   mediante il calodo o mediante procedimenti g e o w  
rnici. Non .è nappuir cento che egli abbia ipreiso le mosse per &e (C camipensaziomi 14 
m n a t e ,  dalila proiezione cilindri~ca cmtuisre, come, ad esempio affema, I. CAPASW, * 
Navigarione. mdmo, H,oepli, 1948, ia p. 144. Nan sono [però del parm di ammettm 
senm d c u m  risema quanto viene d'i salito affermato da &uni ad, i q ~ a l i  
suppongono una imnnediiara desivazitone d& carta mm~lciatwriana daila carta a cosau- 
zione piana qniadmam, in v m  per le carte mwciche n d  secolo XVI. Cid è rem in 
s e m  m d o g b ,  in quanto l'minerite cartogsafo ai proponeva di elj~n,imnc g3i 
m i  della navigazione stimata, generati da& carte piane., C c u n u ~ ) ~  t il B ~ r c e i m e  
rt che i1ntrodiis.w le ramesentazimi ~EIRndrhhe n, m e  afknma C;. I W A ,  Sdle 
carte geografiche, in « Uavi- n, 1947, ,pp. 569412. 
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m e t r h  della latitudine risulta superiore a quello reale e cresce con 
Papporto sempre maggiore man mano che si allontana, dall'equatore, E' 

' proprio l'introduzione &Ha latitudine crescente che rende 5ogona la carta 
mercatoriana. I1 vhtaggio offerto da questa carta, consiste nel potei rica- 
vare in essa la direzione ohe una .nave o un aereo deve costantemente 
mantenere per giungere a ilesfiinakiine (4), 

2.:- 11 pincipio &1ii.pioien'me wili~nddca, è st& ulteriormentee stu- 
'diato e ~id*% dia Carlo Fede~ico Gauss (1777-18551. L'iainovaiiiirne 
consiste nedl'avex comi'derato I'dlliwide  terrestre (e non la sfera rap- 
presentativa) inserito nella snpefitie laterale di un cilindro, tangente non 
lungo I'quatore ma lungo un menidiaano (5). Pertanto l'ellissoide viene- 
ad assumere una posidione inversa nei confronti di quella propria alle 
proiezioni cilindriche pih note, in cui l'asse terrestre cciincide m l'asse 
maggiore del cilindro; in questo caso, invece, l'=se terrestre è trasverso: 
Per tale morivo, la proiezione del Gauss è anche eo?&iiida come (( proie- 
zione cilindrica .inversa 1). Quando-viene svolta la' supehcie l'aterale del 
cilindro, il  circolo meridiano di tangenza viene radpresentato ,da una 
linea retta OX, dalla quale si origina l'quafore, espresso da una retta 
trasversa (fig. 2).-In tal modo si ottengono due a~ssi cmtesimi <rrtogm01~I~i, ' 

che sostituiscono le coordinate geografiche h e y come segue : 
OX = meridiano di tangenza = asse deHe .ordinate (gia meridiano utiliizato 

per il calcolo delle y )  ; 

OY =equatore = asse delle ascisse fgia utilizzato pér il calcolo delle h). 
.' 

(4) Una nave, che pmtita da Lidona ba raggiunto New Y d ,  ~ v i e o s ~ n d o '  
tutti i meridiani i , m m a t i  (si d m d i  che i d d i m i  acmo infiniti) nnanlteniendo sempre 
*lo stwm angolo di mttia, ha d&m ndll'~4ola.Mico um tnitto di @T& a doppia 
cllmrawa &e d i m i  u iia5910dbOSnia n. La ossta del flemme mette di i%q!rhe~o 
con unut wmpiicae linea mtie la b d m r n k ,  s 4 JL~~Y~VW pertanto,. aui ea&wm Cacai- - 
Utà, i'amp9a di coma che h naw d m i i  casaru~ten~nnte mntemw dmante la mwiga- 
done. &l caso alifarito, I'arugalo &I m a  vimq aXtnpr&o bra h mtta oo~ginngmte i 
pomj Gsbma-New-Ymk, e ~ i r r  qudsiasi mqridiano-da essa attravmsato. 

(5) I1 Galuss UBwcùLse i w o i  midi dia  r< conhfut~iitii ii -di supeffici, Bn da quaodo, . 
nel 1822, sviluppò il seguente tema pr@posto dalla ~ e a l $  Societii delle Scienze di 
Capengf im:  G w m a i i t ~  irupe&&n da- i i  & s u p d i &  ira exprimene ut prtes . . unmmae h p  ~thd%ypo &t h i b .  Questo latoro fu  tmdotm in M 1 1 0  da 
E. BEL TRAMI,.^ <( Annali di Maternha  pura' ai qpplicata u, R&a, 1881, pp. 214232. 
Sulla co§h.uzim dial Gaum, il r< Bdleftino Ceodetico dell'd.~.fi . ,  ha tin questi 
uleimi snm'i pu~bb~licato aiunnerosi iuvorì e #cOnvtributi di (F. .ALBA~I, S. (BALLARIN, M .  
V~ENESTRINA, C. ~MORELLI, C. TROMBETTI ; in iparticolkm v .  G. ,BOAOA, S'ulla rappresn- - 
tuione ddla sfera sd piano seicchtdo i principi grimsimni, 1918, pp. 1Z2440. iDeiWo 
s t e m  A. V. Sdla  rappresentazione confurme di Gam, in c<Cdiedone dei -ti 
tecriicl cbiJl1.G.I. n, 1941-1942. 'PPW non abbanhamdo ,  i l  * e  scient&ìco, barano 
eminentemente wWem pmtim, le segueolni pwbbdiiaziouli : MNISTERO DELLA DIFESA - 
EseRcrTo, Uso- della c&a quadrenpta con reticolato ohPlomettieo. Stato MaggtarP 
de'il"Eaeircito, n. 4587, nruvgmbe 1948; C. GIANNI, U nnovo dsterna di r q p r W n t a -  
zio?& e di quadretfatura delle Emrte fopograffche italiane. Su@. d n. 4 de « L ' W  
ve*io i>. Finanze, 1950; G. ~BIRARDI, Raplpre-ntazione di Ga&mgà e &icdato 
chilometn'co nel& nuova crrrtogra@ itali&a, In (< Univenm )), 1950, pp. &&&t2. 



I due assi cartesiah; coo3ti.tuiscono il -fondamento strutturale del . 
reticdato di questa rappresentazione cartograficii, perehè 6 in riferimento . 
ad essi che viene determinata nel piano a gaussiano la pouizjone dei . 
punti obiettivi. * 

La posizione 'che-detti punti devono assumere nel gaussiano, 
non viene proiettata, ma viene c~&c&ta mediante BormuIe -di corri- - 
spondenza 1). .Il calcolo conserva, inoltre, il rapporto che d stabilitowl- 
I'ellissoide fra gli'arohi elemefitari di meridiano e quelli di parallelo 
(come nella costruzione mercaforiana), in modo che il prodotto cartografico 
sia .rigorosamente .isogono wconforme. Da tali premesse, si %sume che 
è erroneo parlare di una ( t  proiezione del Gauss 31 (e, in sostanza, anche di . . - 

\ Y 

o 
Fig. 2 

una c( proiezione di Mercatore u), perche si tratta di m a  costruizione 
matematica del reticoldo geografico. Pertanto, nella comune classificazione 
delle carte geografiche, quella del 43apss appartiene al gruppo delle (( con- . 
venzionali H. I- 

<- 

3. - Fra le defÒrhàzi6nì' &@nate dalla costruzione del Gauss, ha 
interesse pratico per il  lettore, soìtanto.l'ahento (elongazione) che subisce 
una geodetica Ila più breve linea che unisce &i+? punti) dell'ellissaide iipor-' 
tata sin piano. I1 valore della elongazione, vaiene indioatd nel margine di 
ogni elemento caI'tograflco. con la seguente dicitura : (( modulo di defot- 
maxione lineare per distanze calcolate-tra punti contenuti nella tavoletta 11 

(queaaldo si tratta 'd'i tavoletta). Questa, ed &re ~defmazionl,  toglierebbero 
alla carta .del Gauss il pregia della praticità e della consultazione spedi- 
tiva, qualora ogni lettura dovesse esse= resa copplessa, da calcoli bupple- 
mentari. Si è percib ritenuto opportuno ricorrere alla adozione di alcuni 
espsdienti c o n v m ~ i m d i  (come ad es. ,la riduzione ,del 0,4Of ,, della lun- 
ghezza del deridiano, proposta e determinata dal Boaga, per cui v. a p. 21), 
i quali, senza ddnneggiare il principio informatore della costruzione, ren- 
dono utilissimi servizi d'ordine nratico. 

In 'corrispondenza del merihiano di tangen& non si verificano defor- 
mazioni,; queste, intece, si palesano con sempre maggiore entitb man 
mano che aumenta la 'distanza dal medeimo. E' dunque ovyio eh& esista 
un limite entro il quale le defmàzioni  stesse ,possanci NsulZare pratica- 
mente inavvertite, sia per gli espedienti adottati, sia a motivo della gran- 



dezza della scala. Calcolato e defini~to taIe limite, si viene a determinare . 
una superficie, entro la quale la lettura può essere effettuata con spediteua 
e senza errori d i  rilievo, coime appunto si s+ge$$+una cartà topograflca. 

I1 problema inerente una soluzione di questo genere, non è. stato 
neppure penkato per la carta isogona del Mercatore, in quanto essa ( c d  
so:o requisito della isogonalità) gi8 risponde ottimamente allo scopo per cui 
è stata costruita,. vale a dire .!a rettificazione della lossodromia. -11 piano 
gaussiano, invece, dovenedo essere utilizzato come piano topografico, non 
sòlo deve essere iscgono, ma - almeno entro cefti limiti confacenti con 
una conmltazime normale - anche equidistanfe ed equivalente. Il pro- 
blema 8, in' sostanza, volto-a q ~ s f o  quesito : qua l2  lo spazio entro cui il 
piano gaussiano pub considerarsi (non essere I ) )  contemporaneamente iso- 
gono, equidistante ed equivalente? Per la carta topografica d'Italia, la solu- 
zione relativa è stata )definita dal Boaga, che noi purtroppo non possiamo 
seguire nei ccvmplicatissimi calcoli, ma che seguiremo nel criterio logico a 
cui i medesimi sono stati informati. 

4. - La penisola italiana si estende simmetricamente da 6" W Roma 
(Monte Mario), a 6" E .Roma. Non si cohsiderano i 3dnecessari per in- 
cludere del tutto la Penisola Salentina, perchg il calcolo si sviluppa con 
maggiore semplicità su un.arco di !ongitudine di 12" (6" W ;  6" E). Questo 
fuso mwidiano di lZO, pub essere considerato ccnne un  piano gaussiano 
tangente all'ellissoide lungo il meridiano medio, che sarebbe - natural- 
mente - il nbstro meridiano inizilale nazionale Q" o meridiano & Roma 
(Monte Mario). Le formule di corrispondenza sviluppate per la ubicazio- 
ne dei punti obiettivi, rivelano però che le deformazioni che si verificano 
entro la superfbie del fuso meri'diario di 12", superano di gran lunga ogni 
approssimazione grafica compatibile con la scala della rappresentazione. 
Infa3ti le massime deformazioni lineari per km, risultano pari a m 3,646 a 
360 p; m 3,057 ia 42" p ;  m 2,467 a 48" p. PoichG I'errore di gradicimno 
su  una tavoletta si aggira su  due decimi di mi'l:imetro, non i?' possibile 
nascondere o fondere in esso la deformanbne, che entro la medesima 
tavaleltta, per una distanza di  l0 km a 36" rp, risulta pari a quaWrrdici 
decimi di  millimktrci ! 

Ricordando che nel piano gaussiano non si verificano deformazioni di 
sorta lun@ l'asse delle ordinate (= meridiano di  tangenza), non B diffi- 
cile supéTare 9e difficoltà incontrate col fu60 'di 1 2 ,  aumentando i mmi- 
diadi di tangenza. Dapprtma si è pinsaio a 4 meridiani di tangenza, e 
quiadli a 4 Fusi mwidiani cdi 3" di ampiezza ; ma, in pratica, ovviando le 
difficoltà notate, altre diverse ne  sarebbero sorte. Perciò, scegliendo una 
via #di mezzo, si b adottato il fuso merididno con ampiezza di 6"; di con- 
seguenza, la carta topograflca dltalia (avendo 12" di longitudine); risulta 
cos4ituiita (da due tusi meridiani (6). - .  

t(6) Più &pie ed esaurienti spiegazioni, *sposte (in fama chiara e isAmpse 
precisa, eonr, ned l a v m  cifato di G .  GIANN!, oon fuori t-, un <I q u a h  d'unione 
&la topo&as d'Italia allla scala di 1 : 100.000 c m  schma &>!a d d i i e i ~  
in Lsi e del ~reoiicola~o chibrnewko n. 

90 
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Il fuso meridiano di 6" di ampiezza, mentre riduce soltanto ad una 
la soluzione di continuità delia carta topografica d'Italia, offre i seguenti 
valori di deformazione $linea= ,per km : y .36", m O,Q 12 ; 42", m 0,764; 
cp 48", m 0,617. Poichè questi valori sono d a  considerarsi ancora ecces- 
sivi,, in quanto superano l'approssimazione grafica della rappresentazione, 
il Boaga ha ridotto la lunghezza dell'ordinata di un valore pari al 0 ,4  O/,,. 

Tale procedimento, pur -determinando al centro del. fuso una li- con:. 
trazione lineare (infatti il mericlianp d a  tangente è divenuto secante), ha 
pwb il vantaggio di iipor4are l e  elmgazimi periferiche ento limiti di 
valore pratieamknte trascurabile. Ogni elemento in costruziope *Gauss- 
Boaga. eliminate le deformazioni proprie della costruzione cartografica, 
diventa nello stesso 4eMpq isogono, equidistante ed  equivalente, localiz- 
zando quindi &i oggetti geogrifici nello stesso puntadella proiezione na- 
turale, secondo cui è stata realizzata la prima cartae topografica dell'1.G.M. 
Ciò è de,lla massima importanza, in quanto, si rende po?sibi,le la utilizza- 
zione $e1 cospicuo materiale esistente. 

5. - Basandosi sul (meridiano k u i a l e  di Roma (Monte Mario), i 
meridiani di  hngenza sarebbero stati 3" W e 3" E. Riportati questi valori 
in corrispondenza del meridiano iniziale di Greenwich (essendo noto che 
il meridiano di Monte Mario !3 a 12"27'08", 4 0  E Gr.) essi corrisponde- 
rebbero rispettivamente a Q" 27' 08", 4 0  E Gr ,  e 15"27'08", 40 E Gr. 
Ma, in vista dellzinserimento delle nostre carte topografiche in una rete 
internazionale basata sugli stessi principi, si è resa opportuna l'adozione 
dei meridiani di tangenza $9" E Gr .  e 15" E Or. E' conseguente che i81 me- 
ridiano divisorio fra i bue fusi dovrebbe essere quello di 12" E Gr. ; si con- 
sidera inve& il meridiano 1 1°57'08", -40, che'è esattamente a 30' W di 
Roma Monte Mario, ed ed limite i i i  squadratura della carta topografica 
d'Italia (ad esempio, vedere, i-cf~gli 142 Civitavecchia e 143 Bracciano; 
76 Ferrara e 77 Comacchio, ecc.). Ciò permette ancora meglio la utikiz- 
zazicme degli elementi 041-tografici già e s i s t d i  h proiezione naturale (7). 

Fra un fuso meridiano e l'altro, .non è possibile stabilire relazioni ana- 
litiche semplici i praticamente, fra i due fusi meridiani, si  forma una 
vera e propria in~terruzione. Per  eliminarla e raccordare i due  fusi, 6i e! 
convmuto dji Ifcmna~e una ' z m a  di sovrapposizione, che interessa tutti i 
territori inclusi fra 1 1°57'08", 4 0  e 1Z027'08", 40, e precisamente i 
figli al 100.000: .IB, 4B, 12, 23, 38, 51, 65, 77, 88, 100, 108, 115, 

. (7) Ne1 c m  di q u m o  Iarvpw, le @e dei 'punti 'oardlnd vangano indicate 
seconde Puso internazionale: N S E W. A questo pmpdto, non arpi ambra bppar-  
tuno propmna ch~e W&I irwlioazioru~ delils tavdette dd'1.G.M. venga elinato 51 
punto fmmo &e si mervri dopo agssi iniziale dal punto cardinale, e che ad 0 d a  
sostitwiiio W, come già E in ~ m w ,  p e r  le omte mbi&e dell'Istinmo Idmgr98Eco della 
Man-ina. 'Questa surtiruzhne se&m tanto più oppartuna, in quanto b nume carne 
topugdiche sipmtamo b t ~ i d i &  dfeniite a1 .maridiamo di Greenw-, e -6 -ti- 
huipe ~iin mntnibuto pm la et- nuryill&w.i<~e dehla wtagI@ &I v& W, ectmdo 
un recente auspicio deU'O.N.U., Modern cartogrmphy. Base maps for tporld needs. 
Lake Succgss, 1949. 



122, 130, 137 l. . 3  143. I n  geneit Tm facciata di e,a&uri frglio anzi- 
detto viene riferita al fuso W d i  Roma, e l'altra al fuso E di Roma. 
. T p a n d o s i  in tale zma, si wb quindi fare riferimento ellhno {gO) o 
'ail'dh (15") mertdiw di tmgeam, a sieconsieconda della n-iith {fig, 3). 

Nelle nuove carte scompare il reticolato geografico, ed invece ,viene 
sovrastampato in rosso (alludo alla edizione provvisoria). o in nero, un 
reticolato ch i lmet r iq ,  il quale forma maglie quadrate, ciasouna con I km 
di #lato. Questa quadrettatura, sebbene del tutto indipendente dalla costru- 
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Pio. 3 - ~semplifià;ttwc'det ftrsi e della quadrèttaiilra chllometr.ica della Carta 
topoafafiva #Mia: Ui parte tratteggiata indica la zona d i  sovrappoajzione 

zione matematica dellia 'carta, in senso verticale conserva la pirezione 
del meridiano di tangen2a, facilitando così. la determinazione della losso- . 
dromia. L'ascissa della quadrettatura chilometrica è indicata d a  un numero, 
che esprime la distanza effettiva $ella medesima dall'equatore. V'& da 
nota,re che, ,h #un ebmentto cwtogafico, I'ascissa ,più m e r i d i d e  e quella 
più settentrionale, sono indicate con tutte le cifre del valore significato 
(alle nostre 1atiMini si .esp~fmono ,perci& le migliaia, centinaia, decine, 

'unita), mentre le alt? -ascisse soho indicate solhanfo dalle uktime due 
oififre %&nate in corpo più piccdo. Ad esempio, in una tavoletta (149 I1 
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NO)-leggesi, da S verso N-: 4626, 27, ,Sa, 29, '30, 31, 32, 33, 4634.- 
Per quanto riguarda le ordin'ate, i vatori assegnati sono convenzionali : - 

l'ordinata che coinci* col meridiano tangente di 80 .h.a valore 1500, 
mentre queilh che coniacide m11 meildiano QmgWte di -1 5" E GT. .ha vw1w 
2526. In, tal maio si l i ?  o t t t~u to  di fer &ne .dalla oifra 1 q d s i m i  
valare chilometrico che si riferisce alle d i n a t e -  del @m meridiano W 
di Roda, mentre- quelle che Rppartengono al fuso meridiano E,!. h m ~  ' 

Come prima cifra il 2. I1 sistema 6 pratico- e vantaggioso anche per una ~ 

immediata identificazione del fuso. Anzice  col nuanero 2500, l'ordinata ' 

che coinci- col meridiano 15" E Gr. 6 'stata indicata col numero 2520, 
affinchè non vi siano decine eguali nella zona di sovrapposizione,dei fusi, 
generando dubbi-ed equiv,oci. I1 vantaggio arrecato da questo accorgi- 
mento, sarà meglio compreb dlo&hb parlerems del pr&imento nuovo - introdotto per la determinazione delle Icrcalirk, mediante il quale si omette 
la indicazione delle coordinate geografiche. 

Tale qua'drettatura venne già effettuata sulle nostre carte ne1 ,1943, 
da parte-dei Tedeschi (Deirtsche H skarte), pèr it tiro belle artiglierie 
(ah -Schiesska~te geeignet); la qua< T ttat'ura chilometrica fu riferita elh 
costruzione Gauss, con ampiezza del fuso meridiano di 6". ~ n c h d  Inglesi 
ed Americani erano provvi&i di carte con quadrettatura chilometrica sovra- 
stampata sulla bave topogrslib del171.G.M. (vi era in più segnato qualche 
Airfield di fortuna), ma riferita a l h  proiezione conica ortornorfica del 

. Lambort (Prqection : Lambert Conica1 Orbhomarphic). Questa costru- 
zione B stata recentemente abbandonata anche dagli Stati Uniti i quali 
hanno adottatogla costruzione del -Gauss - che pub essere considerato 
come un geniale perfezionamento dell'opera del Lambert (4728-1777) -, 
denominandola u Universai Tnnsverse q e ~ c a t o r  Psojemtiy (U .T. M .)n (8). . 

6. - Oltre le indicirioni soiite ai v-hi .elemen; cartog@ci, % 
nuove carte portano nel margihe destro rispetto all'osservatore, le se- 
guenti indicazioni : 1) &so di appartenenza; 2) ,  indicazione del tipo di 
reticolato ; 3). ampiezza del fu* 4) indicazione del meridiano centrale del 
fuso ; 5) origine delle coordinate ; 6)'mdulo di defcimazioae lineare, cal- 
colato tra punti contenuti nell'elemen*~ carfografico; 7) riferimento delle 
longitudini dei vertici di squadratura. , 

A queste indicazioni segue un ghflm'dimostr&ivo. Ad ehmpio, nella 
c&a 149 Il  NO c F i ~ k i n o )  21 grafico p r e m a ,  m ~ppwtuni  vettori, il 
nord geografico, il nord reticolato e il nord magnetico. 

L'ampiezza B ,(th&y) dell'angolo compreso fra il nord'geografico e 
il nord del reticolato & in tal caso : J"49'. (il nord rete coincide col nord . , 

l r 

(8) P?. &i mria cmdF&~clea di qu&to ,peri@ (Lambert-Lagxa~~igeGauss), sono 
interessanti l e  brevi ussemrariani ~(spxidifrenite (p. 82 segg.) ,di A. WANGERIN, Ueber 
Kurtenprojektion. Abhandldngen V O R  Lagrhnge (1770) u?ad Guyss (1822), Lipsia, W: 
bgdlrnann, 3894. V. puu';e'quamto già aveva d M ,  0 p. 139, 'M, A. T r s q ,  -&&moire 
sw la représentation des surfmes et les projecfions des cartes g&u&V&z&. Paris, 
Gauthìer - V i l h s ,  1881. Ber t m t a t k i  di qusdrettanira &e aoshe carte topogra. 
fiche, durante il periado della .prima guerra p o d i a l e ,  v. G, GIANNI, o .  e., p. W .  



* - .  
NOTA 1NTRGBUThVA ]ttU LE'IT!JR& DELLE CARTE WHMXtAPiCHE ECC; 

' 

- 

geografico solo-& corfispandenSa del meridiano dk tangenza); il valore 
- - della Al inaz ione  magnetica 6 (delmta) B di 3" 22'. In proposito si avverte, 

ne;Ia carta stessa, che la declinazione magnetica- si riferisce a1 1" gen- 
naio 1948, e che la'declinazione magnetiai diminuisce d i  circa 8' aBJanno. 

In caTte, ad esempio la 150 III N O  (Ckchigmla),  si  osserva un 
secondo grafico, nel quale sono rappresentate le linee isqgone (lipee c?ie 
uniscono i punti Con eguale valore di declinazioiie magnetica), e mediante 
fitto tratteggio ob:iguo viene indicata' una zona #di anomal l  inagneticit. - Inoltre si 18. un esempio per i1 rilevamento delle coordinate. cl$oq&riche - 
di una Iocalità. I1 valore di longitudine viene sostituito dalla lettura in 
datn dell'asse delle -ordinate che attraversa la localith da identificarsi; 
il valore di latitudine v i w e  sostituito dalla lettura in dam dell'asse delle 

, I  asthse reiritlvo alla ,lohaliti medesima. La lettwa e la identificazione m o  
molto semplici, dato che per ciascuna coordinata viene indicato a fianw 
il rispettivo valore chilometrico, mentre nel margine della carta è grafi- 
camente espresso un (( coodin.atometro n, in cui 4/2 ,divisione= 1 deca-' 
metro. La designazione conkxgionale di un punto viene effetfuata in 
darn e omelttendo le p~ime- due C i h .  Apd e m p i a  la locali ti^ Caste1 di (Leva 
(Punto g e o d e t b  riferito al Santuavio del Divino Amore) Rsnlta avere 
come coordinata, est (dam) o ascicsa (la quale va enunciata per prima) 
231576, e come coordinata nord (dam) 4Q2808; la designazione con- 
venzionalk B 1576-2808, che ssòstituixe b note coordinate geografiche. 
A loil, volta queste possono e w e  S m p F  ricavate sulla oarta, prchiè 
&sulstano espresse in coni6p&ndmza dei rnrticj di squa&stura della me- 
desima. 1 coordinat0meh-i befiinti5concr grafkamente distanze minime di 
m 2 0  nelle tavolette, di 5 0  m n 4  quadranti; e, infine, di 100 m nei fogli. 
, Si  ritiene opportuna una. delucidazione per la le t tu~a dei valori.se- 
gnati per il tiro delle artiglierie; tali valori vengono scritti nella parte 
esplicativa della carta, sorto forma di eguaglianza con misure angolari. 
sessagesirnalì. Ad esempio si  legge 

ci&; 1 grado e 3 9  primi = 2 9  ettogradi e 3 millesimi. Come si giunge a 
tale eguaglianza? Per convenzione l'angolo giro B stato diviso in 6400 
parti eguali (si tratta del doppio raggio 6,28 portato a 6 ,40  per m p i i c i t à  
di calcolo e moltiplicato per 1000); poiqh%,.con il procedimento sesshge- 
simale l 'mgoh &O Mene 'diviso in 21 .$00' (3600 x 6O), si pub ~t&ilire 
la seguente proporzione : 

L'Istituto Geografìco Militare si è acquistato una nuova beneme- 
renza nel campo della nostra ricost&zione scientifica, effettuandò, dopo 
anni di grave calamith, un non indifferente Savoro, degno della sua tradi- 

. zione migliore. S i  'aggiunga inoltre che, senza alcun pregiudizio per la 
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perfetta rispondenza dei risultati, lo stesi0 Istituto si è preoccupato di 
poter utilizzare l'ingente materiale cartografico flnora d i t o ,  e che costi- 
tuisce un patrimonio di scienza fra i .più apprezzati, anche in sede interna- 
zionaie. - - 

. . 
SUMMARY. - The I.Q.,M. has b q u n  the pu~blication of iopographical maps 

in Gauss Boaga projection an.d with the printing of Imes that cicumscr'be kilometric 
squares. The aim e d  bhis note is to make geople understand thr scientific funida- 
mentals of projection an,d to t ~ a c h  how use practically the maps themselves: - -. 
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